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Per gennaio 
le prime immagini 
dall'Hubble 
riparato 

l i upcr i/ioni d i Terra per stabilizzare il telescopio spaziale 
1 lubble i per e ilibrare le nuove apparecchiature installate 
d ìfjli asirou iuti durante la mivsione dello shuttle Endeavour 
procedono co 1 bene che la Nasa ha affermalo che spera di 
oitcncri le prime nitide immagini per la fine di gennaio 
Questo significa che le otto settimane previste per le opera 
zioni di messa a punto di Hubble vengono ridotte a sei L cn 
ti spaziale amencano ha promesso che renderà subito pub 
blich» le immagini di stelle distanti e di altri corpi celesti per 
dimostrare che le riparazioni al telescopio costato olire 
due miliardi di dollari e mai completamente utilizzato per 
un difello allo specchio principale sono state un successo 
Li operazioni di messa a punto effettuate dal centro God 
d ird della Nasa nel Maryland prevedono soprattutto la ca 
librazione degli otto specchietti installati per correggere la 
messa a fuoco dello specchio e ld stabili^a/ione in orbita 
de 11 enorme struttura Per riparare I Hubble quattro astro­
nauti hanno lavorato nello spazio per oltre 35 ore un prima 
to 
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Aids: polemiche 
sulla scoperta 
del co-fattore 
dell'infezione 

È polemica tra ricercatori 
francesi e comunità scientifi 
ca internazionale sulla sco 
pcrta in Francia di un potcn 
zialc co fattore dell infoino 
ne cellulare dal virus Hiv del 
I Aids che al suo pnmo an 

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — nuncio a ottobre aveva già 
suscitato clamore La ricerca e stata pubblicata questa setti 
m ina su Science I ricercatori francesi sono partili dall ipote 
si del esis (nzadi un co fattore dato che non sembrava pos 
sibile infettare col virus dell Aids cellule di topo che presen 
t ivano soltanto il recettore CD4 (cioè la molecola che serve 
ileii.in il virus alla cellula 1 11 gruppo guidato da Ara Hova 
messi in del Pasteur di Pangi ha affermato di aver individua 
to il eofatlore in una molecola chiamata Cd26 e abbinando 
in proi etta il Cd26 al Cd<l hanno infettato le cellule di topo 11 
Cd2(> potrebbe rdppresentare un allro punto debole per al 
t iceare il virus dell Aids ma la tecnica molto particolare 
us iti da francesi per individuare la presenza dell infezione 
i stata critica'a da molti ricercatori La settimana scorsa a 
Washington un gruppo dei National lrstitutes of Health ha 
presentalo risultati diversi I ricercatori francesi hanno nbal 
tuto che [xr avere gli stessi risultati bisogna usare la loro 
stessa tecnica Robin Weiss direttore del Chester Betty Labo 
rator. di 1-ondra ha chiesto che siano resi noti i nomi dei su 
per% ison di .Sbenu'che hanno accettato i1 lavoro del gruppo 
di I "asteur 

Mal di testa 
Un problema 
per i bambini 
in età scolare 

In Italia un bambino su quat 
tra in età scolare soffre di 
mal di testa disturbo invali 
dante che gli impedisce di 
andare a scuola e di studia 
re Le cause vanno ncercate 
nello stress dell ambiente 

™"™"™""™™™~ scoldstico nell eredilanetà 
nel "climd> familiare e negli stimoli luminosi intermittenti da 
computi r e televisione Lo sostiene uno studio del dottor 
LMV di Moscato pediatra neuropsichiatra responsabile del 
I ambulatorio per lecefalee infantili dell ospedale S Carlodi 
Nancy di Roma -Uno studio condotto su 18 mila bambini 
h i spiegato Moscato risulta che il 25 per cento di loro soffre 
di cefalea Gli anni di maggior picco sono quelli dell inizio 
della scuola II disturbo e già presente a 5-6 anni di < tà ed 
aumenta negli anni di maggiore impegno quarta quinta 
cementare prima media a H anni poi diventa un dato 
importante per 1 abbandono scolastico Attualmente abbia 
mei in cura duemila bambini ed i dati vengono confermati 
•Ne I bambino dice il pediatra la cefalea nasce su un sotto­
fondo di ereditarietà che ad un certo punto si scontra con il 
mondo scolastico 11 problema insorge in età scolare anche 
per gli adulti l'Ietti da cefalea tanto che ,1 60 S dei cefalgiei 
cominciano Moro iter nnll età evolutiva Se la scuola può 
d ventare causa di cefalea perche e un a-ibicnte stressante 
( di competizione dove il bambino trova 'e sue prime prò 
bk maliche nello stesso tempo il mal di testa diventa un 
problema per proseguire a scuola si crea quindi un mecca 
nismo automatico di amplihcdzionc reciproca» 

Gravidanza 
Il caffè 
aumenterebbe 
il rischio 
d'aborto 

Bere tre tazze di caffo amen 
cano al giorno nel corso del 
la gestazione può quasi rad 
doppiare il rischio di aborti 
spontanei È quanto emerge 
da un nuovo studio pubbli 
calo sul Journal ofamencan 
medicai a&oaattort i cui da 

ti testimoniano «I esistenza di un forte legame tra 1 assun 
/ioni di caffeina e I aumento delle probabilità di perdere il 
f u » Sfiondo gli autori dell indagine guidata dd Cldir In 
fanli Riwird dell ospedale £>aint Justine di Montredl >il ri 
schiodi iborto iiimenterebbe del 22 per cento per ogni 100 
milit/ammi di e ìffi ina ingerita giornalmente da una donna 
Meniti" l»i ncerci basata siili analisi di 331 donne che 
i\ev ino perso mturalmente il feto e 993 che avevano porta 

lo i ti rriiine la gravidanza senza problemi ha inoltre indivi 
d into -un i moderila associazione l a abort spontanei e 
immutici di e iffi ina nel periodo immediatamente prece 
ili liti il concepimento» In questi casi però un forte rischio 
ipj> iri i olii g ito solo ad un uso elevato di e iffe pan a oltre 

Ire t izzi nuotili! mi 
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Scienza&Tecnologia 
Bellezza del cosmo, estetica della scienza/1 

\ i IH llil 
24 dicembri 1()93 

Spunti e suggestioni dalla sesta conferenza di filosofia 
e cosmologia organizzata a Venezia dall'Istituto Gramsci 

Controfigure dell'universo 
M VENEZIA Galassie a spira 
le con pennellate di un deiica 
to azzurrino Ga'assie a som 
brero (ente dd lingue di fuoco 
Rosee nubulosc Cicli scuri 
puntuati di stelle brillanti Le 
immagini si inseguono sullo 
schermo accompagnate da un 
brusio ammirato Ora trattcnu 
to Ora più coraggioso ed 
esplicito Tra quei colon tenui 
accesi ali improvviso da incon 
tenibili bagliori scorgiamo f 
gurc noie amiche Sembrano 
studi di qualche grande mae 
stro impressionista È dunque 
in queste diapositive scattate 
col potente telescopio dello 
•European Southern Obscrva 
tory» di Ld Siila in Cile e com 
mentate dall astrofisico au 
stnaco Werner/eilinger e n e e 
racchiusa -la bellezza dell uni 
verso»' 

Cosi d istinto verrebbe vo 
glia di rispondere si Perchè in 
qualche modo lo sentiamo in 
quelle impressioni e e almeno 
in parte la bellezza cosmica 
Poi realizziamo di essere venu 
ti qui al Centro culturale zitelle 
sull isola della Giudecca di 
Ironie a San Marco per fdrc 
qualcosa di pili che lasciare 
rapire dall immediatezza delle 
immagini Siamo venut per 
partecipdre dlld Sesta Conle 
renza venezianza di cosmolo 
già e filosofia organizzata ve 
nerdl e sabato scorsi da Um 
berto Cun per I Istituto Gram 
sci Veneto da Massimo Calva 
ni per I Osservatorio astrano 
mico di Padova da Francesco 
Bertola per il Dipartimento di 
Astronomia dell università di 
Padova E per riflettere sui con 
tenuti profondi di un tema la 
bellezza dell Universo altri 
menti banale Conviene quindi 
approfondire con loro orga 
nizzaton ed il'ustri relaton si 
gnidcato e senso di quelle no 
stre emozioni csietiche 

È fuor di dubbio non si trat­
ta di mera suggestionf O di re 
tonc i barocca Le nostre sono 
emozioni vere Perche e 0 det 
I arte in questo universo O 
quanto meno nei risultati de 
gli sforzi che facciamo per co 
noscerlo Ce lo conferma au 
torevolmente un artista sul 
campo lo scultore Giò Pomo 
doro Ricordando che esiste 
una connessione non banale 

tra esperienza scientifica ed 
espcnenzd artistica La scienza 
e stata in passato una formida 
bile (onte di emozione e quin 
di di isp razione per i maestri 
fondatori delle avanguardie 
storiche dell arte Oggi invece 
trd arte e scienza Idmentd Po 
modoro e e una cesura Una 
condizione di reciproci sepa 
ratezza Basta guardare le opc 
re dei contemporanei C ci si 
accorge che quel distacco «ha 
spinto la ricerca artistica verso 
un crepuscolo di marginalità-
Su queste suggestioni a tinte 
forti dello scultore animò 
dobbiamo fermarci Non sia 
mo esperti d arte Cd ogni ulte 
nore commento diventerebbe 
puro azzardo Di converso pò 
tremmo nflettere su quel -pre 
giudizio estetico» che in ogni 
epoca ha molto influenzato e 
stimolato li creilivitl degli 
scicnziat Md lo faremo nella 
puntata successiva Prima di i 
mo un significato meno preca 
rio a quell i mozione provata 
nel corso della proiezione di 
Zeilinger 

Non e stata mera suggeslio 
ne quell emozione Ma affer 
ni i Giovanni Bomolo filosolo 
della scienza dell università di 
P idova e stala poco più che 
pura percezione L estetici 
della scienza che di questo 
stiamo parlando non e e su ti 
ca del quotidiano Vanta let,gi 
rigorose Herrec E tulle recita 
no che se vuoi gustarne pir 
davvero la bellezza allor i oc 
corre che lu lo conosca quel 
I universo Conoscere lienin 
teso in senso scientifico Per 
che se non su cos 0 una g ilas 
sia a sombrero come sia nat i 
e come e destinata ad evolvi 
ro comesi colloca nella stona 
dinamica del cosmo non puoi 
pretendere di catturare la vera 
bellezza della sua immagine 
Neil estetica della scienza la 
scala progressiva della cono 
scenza teorica si incontra e si 
nnlorza con li scala anch es 

Simmetriche galassie a sombrero at­
traversate da lingue di fuoco Rosee 
nebulose Sullo schermo scorrono le 
immagini del cosmo profondo Eque 
sta «la bellezza dell universo»7 Ne han­
no discusso scienziati filosofi e artisti 
chiamati dall Istituto Gramsci Veneto 
a dar vita la scorsa settimana alla Se­

sta conferenza veneziana di filosofia e 
cosmologia Giungendo ad una con­
clusione niente affatto scontata La 
stessa intuita da Italo Calvino quando 
1 uomo osserva le meraviglie del co­
smo è 1 universo che guarda se stesso 
allo svecchio E colto da un narcisi­
smo tutto da decifrare si trova bello 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa progressivi dell i consapi 
voleva estetica Ali uomo del 
la strada 0 preclusa ogni possi 
bililà di ìmmirirc davvero le 
diapositive di Werner Zeilm 
ger Perche gli e preclusa la 
possibilità di ammirirp lek 
ganza delle equazioni cosmo 
logiche di Linslem che la con 
tengono e che la spug mo Ma 
non illudetevi Non illudiamo 
il Anche si ne sappiamo un 
pò di più del clavsico uomo 
della strad 1 nò io nò voi potri 
ino mai appn / / iri la belkzz i 
dell univi r o nella sua m issi 
ma intensità Hcr diletto di co 
noscenza Pcrchò io e voi an 
corchò amanti della divulgi 
zione scientifica del cosmo 
ibbiamo solo un i (più o me 
no approfondita) conosienz i 
qualitativa Mentre ignommo 
li ti orn che lo descrivono nel 
li sin più profond i in imit i 
I intimi! i m iti maina Bomolo 
ci obbliga rlunqui ìd un salu 
t ire bagno di umiltà 11 e om 

PIETRO GRECO 

prensioni1 della natura e la 
fruibilità della sua bellezza 
non si esauriscono in questo 
articolo O nei t ulti altri articoli 
di divulgizione di livello più 
elevilo Solo chi sa pirlire il 
linguaggio mitcmatico delle 
teone fisiche conosce davvero 
un i parie dell universo E può 
valutarne appn no li N i l i / 
/a 

Chi Giovinni Bomolo sia 
nel giusto ci lu dimostra subì 
lo I autentici p ìssionc essis i 
emozione palpilante i (per 
chò) consapevole con cui 
I lalton Arp I «eretico» astrano 
mo ameni ino or i in forze al 
Max PI mck Insinui di Curching 
n Germania legge tra le confi 

gurazioni inedite rubate il eie 
lo ci il s itellite Rosai e proces 
sale il e ikol nore da 1 ick Sa 
limili strutturi i fornii ili og 
gì Iti i isinici [>cr noi linoni 
pw risibili L quindi non pirli 
colarmi lite lxll> Ma the 

ili occhio di Halton Arp che 
ne possudc il codice di deci 
(razione devono apparire su 
blimi Pcrchò addirittura gli ri 
velano i tratti maestosi di una 
nuova (e controversa) teorid 
Di una nuova visione dell uni 
verso 

Ritorni imo dunque alk dia 
posiuvc iniziali E immaginia 
mo di guardarle stavolta con 
gli occhi pieni di sapienza os 
servdtivd (e matematica) del 
I astrofisico che h i contribuito 
i scattarle Mettiimoci nei 
panni di Werner Zeilinger Ri 
guardiamo quelle tinte tenui e 
gli improvvisi baglion Ricono 
sciamo quelle colorale confi 
gurazioni Apprezziamo li 
simmetria di una galassia i 
sombrero F valutiamo quel 
quasar che come un nco sul 
viso di Venere sembra rompe 
ri 11 simmetria delld qalassn a 
spirale con un piacevole effet 
to estetico Bene Possi imo i 
questo punto din che I univer 
so obli lo7 

Aspettati prima di nsponde 
re Pcrchò la nspos' i non ò af 
latto scon'ata Di scontato ci 
sia per amor di discussione 
solo il riconoscimi nto della 
nostra umani capaciti di 
i spnmir i uni v ilut ìzione 

estetied che non sia squisita 
mente soggettivi Accertiamo 
senzi discuterli come ci sug 
gerisce Umberto Curi la posi 
zione di Immanuel Kant (e di 
una lunga sene di se enziati) 
I idea di l> Mezza non può es 
sere fondata concettualmente 
E tuttavia il giudizio estetico ha 
una sua oggettivila o intersog 
geltivntà e «bello ciò che sen 
/a concet'o piace universali 
menie • 

Do'ati di una giust i cono 
scenza scientilica a la tetltnapr 
e con in nidno uno strumento 
il giudizio estetico non banal 
mente soggettivo nproponia 
mo ora la domanda I universo 
ò bello' 

Per i Greci I universo era il 
tosmos il tutto armoniosa 
mente ordinalo emerso dal 
cJiaos dal disordine piallo e 
tot ile Potremmo dunque in 
sintonia con quei grandi del 
pensiero naturale filosoficocd 
estetico individuare nell ar 
monia cosmica modellata dal 
le leggi della fisica quel bello 
universali che stiamo cercan 
do L finalmente nspondere 
si 1 univi rsoò bello 

Tuttivia ammonisce il co 
smologo inglese Dennis Scia 
m i facciamo bene ìl'enzio 
ne «perdio la bellezza deli u 
niverso sii tulli prodigiosi 
mente e sol ìmenti ni II ì no 
stra mente • Carlo Smi dell u 
niversità di Milano si incarica 
di dare* un drgomentdto conti 
nuto filosofico ali ammoni 
mento del fisico Sciama «I uni 
verso assume un ordine ed 
un armonia solo M« qudlci no 
lo interpreta con una regola-
Pcrchò degh eventi s ano belli 
inzi perchi gli eventi rout 
court siano si spingi o dire 
Carlo Smi ixcom che un in 
terprelanle un osservatore 
< sterno II riconosci II bello 
esktico ò infitti uni com 
spondenzi ai desideri dell in 
lerprelanti Ori noi possiamo 
cirtamcnlc issumeri una pò 

st7ionc «ri ìlisti- i credere in 
un universo fisico indipenden 
le dall ovserv itore E lutavi ì 
non possiamo sottrarci il pa 
radossocl i ci proponi Smi A 
far emergi r il fcosmos dal 
c/ioos a «creare-1 armonia co 
smica a «conosci re- I univor 
so ò I interprctdnte uomo in 
possesso di un i regola quella 
m itemdticd ) Md 1 mterpre 
tarile uomo ecco il paridosso 
ò parte di quell univi rso E 11 
sua osservazione il suo prò 
cesso di conoscenza ò un 
evento dell universo Se le co 
se stanno cosi sostiene Carlo 
Smi dire che «I universo ò bel 
Io- incorchò i dirlo sia „na 
mente dotata di cognizione 
mitematici ò formul-'e una 
proposizione priva di senso 
Logicamente insostenibile 
Perchò presuppone che ì reo 
tarla qui Ila frese sia un osser 
vitore i stemo II che per deh 
mzione non ò Esiste dunque 
una soluzione a questo stnn 
genie-paradosso' 

Carlo Smi ne vede una sola 
Considerare I umana nterpre 
tazioni di I1 ordine cosmici 
I evento conoscitivo come un 
ftnomino di riddoppio Di 
lulorispecchnmenlo dell un 

verso Conclusioni condivisi 
bile sostieni Enrico Bellone 
storico della fisica e noto coli i 
Doratore deil Unità Pirchi se 
ò ve roche I uomo non ò la mi 
sura dei fenomeni come ' i 
insegnalo Gilileo ò anehi ve 
ro che «ìttraverso gli esstn 
umuni la n itur \ comincia i ri 
conoscere si stessa- come uà 
scntto il fisico già direttore del 
Ccrn Vnlor VVetsskopI (jU 
Unni dilla \co/xria Garzimi 
1992) 

Quale migliori melalori 
dunqui di quell i proposta d i 
Itilo Calvino ìllrivirso Ice 
d u o dell uomo I universo n< 
sci a guardare si sti sso 

1 in una sorti di n ireisismo 
cosmico si trov i bello 

( / con tir uà) 

Disegno di 
Mi"a Divshali 

Il Senato approva la legge 
Ora gli spray sono vietati 
Stabilite severe norme 
per la protezione dell'ozono 
^ B linoni notizie d il Pirl i 
minto pi r idi inibii nlalisti e 
\x r utti i eitt letmi italiani l.a 
loininissione Arnbunli del 
Sen ito ti i ieri infatti definiti 
v ululiti ipprovdtoinsedcde 
libi nul i (senza bisogno 
eie* di I vote in aula) il elise 
umi l i li ggi già varato alla Ca 
in ri die stabilisce norme per 
11 s ilv lini ireli i dell ozono 

Il prnwi dimenio prevede lu 
mi ss i ii b indo ik Ila produ 
zinne e de I uso dei clorolluo-
•iv irlniri i d i ) degli idroelo 
rofliiorix irlniri ( l i ed ) e del 
bro miro ili ini tile indicati co 
fin i rn iggion res|>onvibtli del 
11 distnizione di II ozono Nel 
li li ggi i le finiscono anche 
k Inni per una politica di re 
i u|x r i neiei iggio delle so 
si inzi insidi Ite -killer» ittra 
vi rso I i i ri ìzioni di un eon 
sorzio 

Ni I I sto vengono liss ite li 
si uii tizi stop ili i pnxluzio 
ii di i ( k i pirtirt il il 31 di­
cembre 1994. lini dell uso 
ilfL.li I li fi ' ile! bromuro ili 
un tilt usalo norm lini' n'e in 

agricoltura entro la fine del 
.999 Per gli idroclorofluoro 
carburi sono previste proroghe 
per lo smaltimento dell'' scorte 
i delle sostanzi recuperate 
dalle azioni di rodaggio l.a 
produzione italiana di Cfc ò sti 
mata in TO mila tonnellate an 
mie II ministro dell ambiente 
di concerto con quelli della Sa 
mtà e del Università entro tre 
mi si dalla data di intr ita in vi 
gore della Ii*ggc dovrà predi 
sporre il monirotaggiodei live I 
li dell ozono stratosli nco e 
de 11 i radi izione ultravioli tta al 
suolo e trasmettere il Parla 
mento entro il SO giugno di 
ciascun inno uni n laziom 
sulle n lative risultanze l*i spe 
s ì prevista peri ottu izioni del 
la legge ò di 6 miliardi per i 
prossimi dui anni Molli km 
zioru di promozione e di con 
trailo vengono isscgnali ali A 
genzia nazionale pi r la prole 
zioni dell ambienti the ò pi 
vista i h un decreto li gge ili Ho 
scorso -1 dice mbn si mpn li ri 
ili atti nzione e ' d V n ito 

VC 

La Pontifìcia Accademia delle scienze pubblicherà tra pochi mesi i «tagli» alla biografia 
del grande scienziato commissionata nel 1941 e pubblicata (stravolta) poi nel 1964 

La Chiesa: «Così censurammo Galilei» 
Nel 11 la Pontificia Accademici delle scienze com 
missionò una bios^rafia di Gdhlei ma il Sant Uffizio 
non permise la sua pubblica/ione Poi l opera ven 
ne riesumata nel 1964 e stampata dopo accurata 
censura Ora 1 Accademia sta preparando un saqqio 
su quel libro con tutti i tauli fatti alla versione oncji 
naie Sponsor allora della biografia era Monsiqnor 
Giavanni Battista Montini il futuro Paolo VI 

NANNI RICCOBONO 

• • Dopo lo storico ncouo 
some nto dell errore commos 
so con G ililt i U. C hit vi coni 
pu un ulteriore p isso nell un 
mettere i suoi torti netconfron 
ti ckl fondatore doli i sticn/u 
moderni Li I ontificn Atc t 
derma delle scien/< st i in( il i 
lavornido t un saggio (uscirà 
tra qualche mese ) sulk censii 
re imposte ìlh pnm i biogra'i i 
di Li iliki coimnissi >nat t d ili i 
chiesa nel PM1 bloerat i tre 
inni più trdi e pubblic it i ne I 
]%4 dopo una profond i -re vi 
sione -

')i qui si i Mie \\ó i iv< v i gh 
tri l lo pe r I tJnit i Alee ste Sin 
tini subito dopo 11 •riconcili i 
/ione» d( Il i ( Ines i con G ili 
leo iwt nula m II ottobre del 
'ì2 rt*ce use ndo il libro di P io 
10 Sirnonee III -Stori i di un i 
ce nsur t» «niito d » 1 r me > An 
gè li 

Li biogr ifta c o m n n s s i o n il i 
nel l l ^ l i Vlonsiitnor l'io lJ i 
sellini professore di stori ì ce 
e le st jstie i e re Mori de 1 p<" utili 
c i ò it< fico I iW r Hit rise fu 
blm cat i d il s mt I Mi/n e In 
11 c judieò non o p | x rimi L u > 

nost uile il [> nere f i \ore\c U d 
UHM sigile r ( i< s nini Batl si i 
Mt ntini t ci >c il futuro P i )k 
\ l Dell me m e o delte ine [ t 
noti / i i siisi it i ndo not< \ole 
cur ios i t i lOsse rv i to re rom i 
no I cosi l i bio^r th i nm ist 
m i bui e isv iti ^ ihe ini p< r | i 
di J(> uni I e i dur mi il ( n 
i ilio \ itic m o II in occ w ( n 
de II i pn p ir i / ione di un dot u 
un rito Ir i 11 vis olle de 11 t U le 
cristi in 11 qui II i de i h se e n / i 
uiodt rn i f i i\ in / il i h p rò 
post i d un Ir m e o riconose i 
m i n t o de uh i r ror i e o r n i n o s i 
dati i C I te s i IH confronti 1 
G ililci Li prtijKist i tu tx>cc 11 
t t solo u n a !r icci i de ll< sui 
mie n / ion i e1" rinvi nibile ne I d o 
climi n to del C me ilio -G HI 
iliint el S|M s- -A qiu slo punt 

11 si i one i s.so di de prec ir 
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